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medesimo fondo del 50 per cento del trattamento economico spettante 
al personale trasferito facente capo all’amministrazione cedente. Nelle 
more del completamento del procedimento di cui al presente comma 
alle amministrazioni è fatto divieto di effettuare assunzioni a tempo in-
determinato. Le assunzioni effettuate in violazione del presente comma 
sono nulle. Il Ministero della giustizia, in aggiunta alle procedure di cui 
al presente comma e con le medesime modalità, acquisisce, a valere sul 
fondo istituito ai sensi del comma 96, un contingente massimo di    1.211    
unità di personale amministrativo proveniente dagli enti di area vasta, 
di cui    821 nel corso dell’anno 2016    e    390 nel corso dell’anno 2017   , da 
inquadrare nel ruolo dell’amministrazione giudiziaria. Attesa l’urgen-
za e in deroga alle clausole dei contratti o accordi collettivi nazionali, 
la procedura di acquisizione di personale di cui al presente comma ha 
carattere prioritario su ogni altra procedura di trasferimento all’interno 
dell’amministrazione della giustizia.». 

  — Si riporta il testo del comma 234 dell’art. 1 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208 (Disposizioni per la formazione del bilancio annua-
le e pluriennale dello Stato - legge di stabilità 2016):  

 «234. Per le amministrazioni pubbliche interessate ai processi 
di mobilità in attuazione dei commi 424 e 425 dell’art. 1 della legge 
23 dicembre 2014, n. 190, le ordinarie facoltà di assunzione previste 
dalla normativa vigente sono ripristinate nel momento in cui nel corri-
spondente ambito regionale è stato ricollocato il personale interessato 
alla relativa mobilità. Per le amministrazioni di cui al citato comma 424 
dell’art. 1 della legge n. 190 del 2014, il completamento della predetta 
ricollocazione nel relativo ambito regionale è reso noto mediante co-
municazione pubblicata nel portale “Mobilita.gov”, a conclusione di 
ciascuna fase del processo disciplinato dal decreto del Ministro per 
la semplifi cazione e la pubblica amministrazione 14 settembre 2015, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 227 del 30 settembre 2015. Per 
le amministrazioni di cui al comma 425 dell’art. 1 della legge n. 190 
del 2014 si procede mediante autorizzazione delle assunzioni secondo 
quanto previsto dalla normativa vigente.». 

  — Si riporta il testo del comma 771 dell’art. 1 della citata legge 
28 dicembre 2015, n. 208, come modifi cato dalla presente legge:  

 «771. Al fi ne di supportare il processo di digitalizzazione in corso 
presso gli uffi ci giudiziari e per dare compiuta attuazione al trasferimen-
to al Ministero della giustizia delle spese obbligatorie per il funziona-
mento degli uffi ci giudiziari effettuato ai sensi dell’art. 1, commi da 526 
a 530, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, il Ministero della giustizia 
acquisisce un contingente massimo di 1.000 unità di personale ammi-
nistrativo proveniente dagli enti di area vasta, nel biennio 2016 e 2017, 
da inquadrare nel ruolo dell’amministrazione giudiziaria, attingendo 
prioritariamente alla graduatoria, in corso di validità, ove sia utilmente 
collocato il personale di cui al comma 769 del presente articolo, ovvero 
mediante il portale di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 29 settembre 2014.». 

 — Si riporta il testo dei commi 3, 3  -bis   e 3  -quinquies   dell’art. 4 
del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101 (Disposizioni urgenti per il 
perseguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche ammi-
nistrazioni), convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, 
n. 125, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    31 agosto 2013, n. 204:  

 «Art. 4    (Disposizioni urgenti in tema di immissione in servizio di 
idonei e vincitori di concorsi, nonché di limitazioni a proroghe di con-
tratti e all’uso del lavoro fl essibile nel pubblico impiego)   . — (  omissis  ). 

  3. Per le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento au-
tonomo, le agenzie, gli enti pubblici non economici e gli enti di ricer-
ca, l’autorizzazione all’avvio di nuove procedure concorsuali, ai sensi 
dell’art. 35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni, è subordinata alla verifi ca:  

    a)   dell’avvenuta immissione in servizio, nella stessa ammini-
strazione, di tutti i vincitori collocati nelle proprie graduatorie vigenti 
di concorsi pubblici per assunzioni a tempo indeterminato per qualsia-
si qualifi ca, salve comprovate non temporanee necessità organizzative 
adeguatamente motivate;  

    b)   dell’assenza, nella stessa amministrazione, di idonei collocati 
nelle proprie graduatorie vigenti e approvate a partire dal 1° gennaio 
2007, relative alle professionalità necessarie anche secondo un criterio 
di equivalenza.  

 3  -bis  . Per la copertura dei posti in organico, è comunque necessaria 
la previa attivazione della procedura prevista dall’art. 33 del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi cazioni, in materia 
di trasferimento unilaterale del personale eccedentario. 

 (  omissis  ). 

 3  -quinquies  . A decorrere dal 1° gennaio 2014, il reclutamento dei 
dirigenti e delle fi gure professionali comuni a tutte le amministrazioni 
pubbliche di cui all’art. 35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, e successive modifi cazioni, si svolge mediante concor-
si pubblici unici, nel rispetto dei principi di imparzialità, trasparenza 
e buon andamento. I concorsi unici sono organizzati dal Dipartimento 
della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri, sen-
za nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica, anche avvalendosi 
della Commissione per l’attuazione del progetto di riqualifi cazione delle 
pubbliche amministrazioni, di cui al decreto interministeriale 25 luglio 
1994, previa ricognizione del fabbisogno presso le amministrazioni 
interessate, nel rispetto dei vincoli fi nanziari in materia di assunzioni 
a tempo indeterminato. Il Dipartimento della funzione pubblica, nella 
ricognizione del fabbisogno, verifi ca le vacanze riguardanti le sedi del-
le amministrazioni ricadenti nella medesima regione. Ove tali vacanze 
risultino riferite ad una singola regione, il concorso unico si svolge in 
ambito regionale, ferme restando le norme generali di partecipazione 
ai concorsi pubblici. Le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 35, 
comma 4, del citato decreto legislativo n. 165 del 2001, e successive 
modifi cazioni, nel rispetto del regime delle assunzioni a tempo indeter-
minato previsto dalla normativa vigente, possono assumere personale 
solo attingendo alle nuove graduatorie di concorso predisposte presso 
il Dipartimento della funzione pubblica, fi no al loro esaurimento, prov-
vedendo a programmare le quote annuali di assunzioni. Restano ferme 
le disposizioni di cui ai commi 3 e 6 del presente articolo e quelle in 
materia di corso-concorso bandito dalla Scuola nazionale dell’ammini-
strazione ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 16 aprile 2013, n. 70. 

 (  omissis  )». 

  — Si riporta la Tabella D del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 15 giugno 2015, n. 84 (Regolamento di riorganizzazione 
del Ministero della giustizia e riduzione degli uffi ci dirigenziali e delle 
dotazioni organiche):  

 «Tabella D (art. 16, commi 1 e 9) 

 Ministero della giustizia 
 Amministrazione giudiziaria 

 Dipartimento per gli affari di giustizia
Dipartimento dell’organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi 

 Dotazione organica complessiva del personale amministrativo 

 Qualifiche dirigenziali  Dotazione organica 

 Dirigenti 1ª fascia  16 

 Dirigenti 2ª fascia  316 

 Totale Dirigenti  332 

 Aree  Dotazione organica 

 Terza area  12.024 

 Seconda area  26.847 

 Prima area  4.455 

  TOTALE QUALIFICHE DIRIGENZIALI ...   332 

  TOTALE AREE ...   43.326 di cui 1090
sede centrale 

  TOTALE COMPLESSIVO ...   43.658 

   

 ». 


